


VERBALE:

Il Consiglio di Quartiere Navile si è riunito oggi 17 febbraio 2025 in seduta aperta presso la Casa di 
Quartiere “A. Montanari” - via Saliceto 3/21, ai sensi degli artt. 22, 27bis e 27quater del Regolamento 
sul Decentramento per la trattazione dell’O.d.G. indicato. 

Assume la Presidenza la Dott.ssa Federica Mazzoni.

Assiste il Segretario Amministrativo, Dott. Luca Leonelli.

E’ presente alla seduta il Direttore del Quartiere, Dott. Donato Di Memmo.

Alle ore 18.05 la Presidente dichiara aperta la seduta.

Oltre alla cittadinanza presente, risultano presenti n. 13 Consiglieri.

La seduta è dichiarata valida.

La Presidente illustra l’oggetto della discussione e ringrazia la Casa di Quartiere “A. Montanari” per 
l’ospitalità e i cittadini e gli interlocutori istituzionali per la presenza.

Informa che questo Consiglio di Quartiere è stato voluto da lei e dall’Assessora Madrid.

Chiede infine ai consiglieri presenti se hanno interventi di inizio seduta.

Chiede la parola la Consigliera Tisselli

Esprime piacere nel vedere la sala gremita.

Ringrazia le Forze dell’Ordine per la presenza.

Ricorda di avere presentato assieme al Gruppo Lega Salvini Premier un documento sullo stesso tema 
che non è stato ancora calendarizzato.

Afferma che la situazione di degrado in Bolognina non è percezione ma realtà e che la presenza  
massiccia dei cittadini lo dimostra.

Fa presente che dal 2016 (anno in cui venne votato un O.d.G. presentato dalla Maggioranza sul tema 
oggetto della seduta) la situazione è addirittura peggiorata e che l’impressione è che in questi anni  
non si sia fatto nulla.

Dichiara che questa situazione di degrado e insicurezza toglie dignità alle persone.

Chiede la parola il Consigliere Menna

Ringrazia i cittadini per la presenza.

Afferma  che  il  termine  ‘percezione’,  usato  da  sempre  dalla  Maggioranza,  non  può  più  venire 
utilizzato, dal momento che la sicurezza in Bolognina è ormai allo sbando e che alla Maggioranza  
pare non interessare che alcune zone siano totalmente sotto il controllo della mafia nigeriana.

Dichiara  che  occorre  intervenire  subito,  adottando  il  c.d.  metodo  Piantedosi  per  aumentare  la 
presenza delle Forze dell’Ordine nelle strade.

Fa presente di avere chiesto di discutere il proprio documento su questo tema e non di convocare un  
Consiglio aperto.

Chiede la parola il Consigliere Collina

Sottolinea come la sicurezza sia un fatto molto importante e un problema serio.

Si dichiara contrario a certe provocazioni come le ronde cittadine che cercano spacciatori.

Afferma che il problema è reale, tuttavia non sussiste una situazione stile Bronx degli anni ‘60 e ‘70.

Chiede consapevolezza che la questione deve essere affrontata in maniera seria e non ideologica.



Ritiene che l’Amministrazione Comunale in questi anni abbia fatto il possibile.

Dichiara che la questione è culturale e sociale e non si può pensare di risolverla solo con la violenza e  
gli insulti.

La Presidente apre quindi il dibattito.

Barbara Masetti

Afferma che gli spacciatori fanno riunioni già alle 7 del mattino sotto casa sua.

Rileva che la situazione non è migliorata nonostante la presenza delle Forze dell’Ordine.

Domanda come si deve comportare per le segnalazioni.

Patrizia Sardella

Dichiara di essere portavoce del Comitato Bolognina Sicura.

Relativamente alle azioni seguite all’occupazione dello stabile di via Carracci 63 domanda se il bando 
è stato messo in campo.

Fa  presente  che  nella  sua  zona  avvengono  manifestazioni  non  autorizzate  da  parte  di  cittadini  
stranieri che durano ore.

Chiede lo spostamento dell’Unità di Strada per poter posizionare un punto per le Forze dell’Ordine; 
auspica altresì la presenza di volanti 24 ore su 24 e di nuove telecamere.

Pasquale Rizzo

Ritiene che il problema della sicurezza sia diffuso a livello nazionale.

A suo avviso occorre una maggiore sinergia tra Governo nazionale e Enti Locali.

Sostiene  che  non  deve  essere  sottovalutato  l’impegno  di  Quartiere  e  Forze  dell’Ordine,  che  va 
riconosciuto.

Afferma che il problema del consumo di droga è più grande di quello dello spaccio, dal momento che 
riguarda soprattutto cittadini italiani.

Anna Verde

Ringrazia  le  Forze  dell’Ordine  che  sono  sempre  presenti,  tuttavia  rileva  la  necessità  di  un 
coordinamento alle spalle.

Evidenzia come di notte la gente si picchi e la mattina, al momento di aprire la propria attività, le 
capita di dover pulire il sangue per terra.

Afferma di essere stata anche minacciata da alcuni criminali.

Ritiene che così non si possa andare avanti.

Consigliere Pasquariello

Dichiara che sono apparse in Quartiere foto di una persona ritenuta responsabile di rompere i vetri  
delle auto; a tale riguardo invita i cittadini, al fine di non fomentare la violenza, a non appenderle in  
giro ma di consegnarle alle Forze dell’Ordine.

Ritiene che i tossicodipendenti non debbano essere criminalizzati.

Afferma che gli interventi delle Forze dell’Ordine restano necessari, tuttavia evidenzia che il degrado 
è una questione strutturale che va risolta con politiche di welfare sociale.

A suo avviso il problema va affrontato dal pubblico e non dal privato, dal momento che quest’ultimo 
punta ai profitti.

Dichiara che sono necessari  fondi per creare spazi accessibili  per chi vive in strada, altrimenti  il  
problema continuerà a ripresentarsi.



Stefania Saccinto

Segnala situazioni quotidiane di spaccio sotto casa, con la presenza di ragazzi sempre più giovani.

Evidenzia  una  situazione di  abbandono di  rifiuti  presente ormai  da anni,  risolvibile  forse  con la  
presenza di telecamere.

Informa che su via F. Bolognese vi è un traffico pazzesco e che nessuno ormai rispetta più il limite  
dei 30 km/h.

Patrizia Manzo

Ritiene che le Forze dell’Ordine possono fare ben poco, dal momento che chi commette reati dopo 
poco tempo esce di prigione.

A suo avviso le telecamere solo su alcune strade non servono a niente.

Sottolinea il fatto che il fattore ambientale non è da trascurare.

Invita  l’Amministrazione  a  fare  più  controlli  sulle  Cooperative  che  gestiscono  servizi  per  proprio 
conto.

Consigliera Semeraro

Non condivide alcuni interventi precedenti, fatti a suo avviso sul nulla.

Afferma che le leggi vanno rispettate e chi trasgredisce va punito a prescindere dal reato commesso.

Ritiene che il moltiplicarsi dei comitati sia il fallimento totale di questa politica e che servano invece  
azioni concrete.

Invita i cittadini a portare la propria voce.

Deborah Torcia

Afferma  che  l’Amministrazione  è  a  fianco  dei  cittadini  e  che  i  cittadini  devono  essere  a  fianco 
dell’Amministrazione.

Dichiara che il degrado sociale non ha pelle né etnia.

Ritiene vada recuperato il senso comune.

Ricorda che si delinque anche per necessità.

Invita i presenti a continuare a segnalare e a collaborare con l’Amministrazione pungolandola.

Maria Teresa Tirrito

Afferma di rappresentare il Comitato Ultimi di via Erbosa.

Chiede come può essere spesa quest’area dopo lo sgombero dei nomadi, al  fine di migliorare il  
territorio; suggerisce la creazione di una fattoria didattica.

Informa che lo spaccio è presente anche nella sua zona.

Ritiene che nell’ultimo tratto di via Erbosa vada migliorata l’illuminazione.

Simona Bentivogli

Afferma che la situazione in Bolognina è peggiorata.

Dichiara che i commercianti rappresentano un presidio pulito che partecipa attivamente, tuttavia le 
feste che vengono organizzate restano fine a se stesse.

Chiede di riavere la sicurezza che si percepiva in passato.

Propone di dare alloggi alle Forze dell’Ordine nella zona.

Monica Parris



Rileva l’assenza di strisce pedonali su via Ferrarese nel tratto che va da via della Dozza ai Vigili del 
Fuoco.

Afferma  che  su  questo  tratto  di  strada  le  macchine  corrono  come  pazzi  e  viene  abbandonato 
qualunque tipo di rifiuto.

Stefano Tagliani

Domanda se il degrado a Navile sussiste anche in altre zone.

Giancarlo Morisi

Rileva un dialogo costante tra Amministrazione e Forze dell’Ordine, ma il problema è più grande di 
loro.

Dichiara  che  occorre  una  soluzione  strutturale  come  ad  esempio  inserire  stabilmente  le  Forze 
dell’Ordine nei caseggiati ACER.

Riccardo Scrocchi

Ritiene la Bolognina la zona con più potenzialità della città; a suo avviso si tratta di una grande 
occasione persa.

A suo avviso occorrono presidi in borghese e ritiene che i delinquenti vadano arrestati anche più 
volte se necessario.

Noemi Bisio

Domanda perché sia emerso il fenomeno delle spaccate.

Afferma che il Quartiere sta venendo trasformato in una zona dormitorio per farci vivere chi paga di 
più.

Dichiara che nessuno di Open Group si è mai confrontata con lei.

Ritiene vergognoso che ci sia degrado in Piazza Lucio Dalla.

Consigliera Guida

Evidenzia come alla seduta non sia presente nessun cittadino di origine straniera e che su questo  
fatto occorre interrogarsi.

Ritiene che su Piazza Lucio Dalla negli ultimi tempi siano state attivate molte iniziative.

Rileva come la situazione sia peggiorata negli ultimi due anni.

Dichiara che finché ci sarà il consumo di sostanze la situazione non può migliorare; a suo avviso sono 
necessari interventi di tipo sociale.

Sottolinea il fatto che l’Unità di Strada rappresenta l’unico presidio e che non si risolve il problema 
proponendo la sua eliminazione.

Auspica  che  si  possano  verificare  situazioni  come  quella  di  via  Carracci  per  poter  così  attuare 
interventi.

Milena Baschieri

Afferma che a Corticella la percezione di degrado non c’è.

Ritiene che il degrado si può eliminare portando iniziative e persone.

Auspica una maggiore presenza delle Forze dell’ordine in borghese.

Adele Porcaro

Afferma che sua figlia è contentissima di avere frequentato le scuole Federzoni.

Informa che alle Federzoni sono stati attivati moltissimi progetti di cittadinanza e che i frutti si sono 



visti, dal momento che ora sono aumentati gli iscritti di origine italiana.

Ritiene che i servizi debbano funzionare meglio.

Valeria Ribani

Ritiene sia necessario mobilitarsi per qualificare ciò che è deserto.

A suo avviso le case popolari sono una risorsa straordinaria.

Afferma che il consumo di sostanze è un problema nostro.

Dichiara  che  la  Polizia  rappresenta  solo  una  parte  per  la  risoluzione  dei  problemi,  sebbene 
importantissima.

Luca Simoni

Si dichiara favorevole all’impiego di fondi destinati ad incrementare il numero di operatori che girano 
per il Quartiere per garantire un’alternativa a chi delinque.

Teresa De Feo

Afferma che vi sono situazioni di  spaccio nel cortile di casa sua; chiede che la questione venga  
risolta.

Dichiara che è impossibile parcheggiare anche negli spazi riservati ai disabili.

Consigliere Ferraioli

Ritiene  che  i  comitati  siano  una  ricchezza  e  che  sono  fondamentali  per  segnalare  i  problemi 
all’Amministrazione.

Fa presente che le Forze dell’Ordine in borghese sono già presenti, solo che non li riconosciamo.

Cosimo Artesano

Porta la propria esperienza di connessione tra i condomini del suo stabile e l’Amministrazione, con 
risultati positivi.

Antonio Pintori

Informa di avere subito un furto di un componente della propria auto all’interno del suo condominio 
e di avere fatto denuncia ai Carabinieri; dichiara di non essere rimasto soddisfatto del trattamento a 
lui riservato e di esserci rimasto male.

Mauro Scandellari

Afferma che il Mercato Albani è la zona peggiore nonostante i negozi aperti.

Sollecita l’installazione delle telecamere promesse quasi un anno fa.

Dichiara che la zona dietro Piazza Lucio Dalla è diventata un dormitorio.

Consigliere Bellotti

Invita i presenti a interrogarsi sui tantissimi modi di procedere emersi nel corso di questa seduta al  
fine di creare maggiore sicurezza.

Ritiene  occorrano  cura  del  territorio,  una  comunità  coesa  e  la  presenza  necessaria  delle  Forze 
dell’Ordine.

Afferma che la cultura è una delle strade da perseguire.

Salvatore De Siena

Ritiene occorra la collaborazione di tutti, anche a livello politico.

Consigliera Tisselli



Invita i presenti a leggere il Decreto Legge n. 14/2017.

Segnala che alcune telecamere all’interno del Mercato Albani non funzionano.

Afferma che alcuni caseggiati ACER sono diventati delle kasbah.

Relativamente all’Unità di Strada informa di avere presentato un’interpellanza nel 2023 per segnalare  
alcune criticità rilevate dai residenti per area cortiliva non idonea.

Consigliere Menna

Non vuole che si dica che la colpa di questa situazione è del Governo e delle Forze dell’Ordine.

Ricorda che la Sinistra ha smesso di parlare di percezione.

Ritiene che vada data la colpa a chi ha colpa.

La Presidente passa la parola all’Assessora Madrid.

L’Assessora fa presente di non avere mai parlato di percezione e mai lo farà.

Afferma che la paura e la rabbia delle persone sono  una realtà oggettiva che va affrontata con 
strumenti concreti.

Evidenzia come mai una volta l’Amministrazione ha negato la realtà della situazione.

Dichiara che le telecamere non prevengono i reati ma possono aiutare le indagini; ritiene che non 
sempre rappresentino una soluzione efficace poiché molti atti di vandalismo alle auto avvengono 
proprio sotto gli occhi delle telecamere.

Ritiene che le modalità più appropriate siano i controlli a piedi e anche in borghese; evidenzia come 
questo cambiamento di approccio sia già avvenuto anche se sa che non può bastare.

Informa che l’aumento di  persone che fanno uso di  sostanze (soprattutto crack)  è  avvenuto  in 
maniera esponenziale dal 2021; fa presente che il consumo avviene soprattutto in strada.

Evidenzia come per il crack non esistono ancora trattamenti farmacologici; ritiene occorra aumentare 
le ore degli operatori sociali e lavorare sulla riduzione del danno.

Dichiara che è stato fatto un lavoro importante per aumentare i punti luce in Bolognina e che tra 
dieci giorni saranno accese 60 nuove luci.

Relativamente alle corti ACER afferma che sono stati posti in essere progetti di riordino al fine di 
produrre vivibilità in vista del recupero di risorse per un programma di riqualificazione più ampio.

Giudica i comitati molto importanti.

Fa presente che al Mercato Albani sono stati acquisiti due chioschi, da ridestinare in accordo con i  
cittadini, i quali sono invitati a partecipare ai relativi tavoli di coprogettazione.

Afferma che i vandalismi alle auto sono una piaga che sta colpendo 4 quartieri su 6; ritiene che il  
fenomeno non si può arrestare con la sola presenza delle Forze dell’Ordine; informa che per chi ha 
subito furti saranno previste in primavera forme di sostegno economico tramite un bando.

Dichiara che le telecamere in zona Dozza ci sono e sono funzionanti.

Rileva come i vandali stiano sfidando l’aumento dei controlli cambiando postazioni e tattiche.

Afferma che occorre incontrarsi sempre più spesso e lavorare assieme.

Il  Comandante  della  Stazione  Carabinieri  Navile  Nicola  Patti interviene  per  affermare  che  con i 
cittadini conta il linguaggio, per cui si scusa con il sig. Antonio per come è stato ricevuto dall’Arma  
dei Carabinieri.

Rileva come dopo il Covid sia crollato il tessuto sociale.

Afferma che è aumentato non solo il  consumo di crack, ma anche quello  della ketamina, droga  



sintetica con effetti simili al fentanyl e acquisibile a basso costo.

Dichiara che la sicurezza appartiene a tutti e non è né di destra né di sinistra.

Afferma che ben vengano tutti i sistemi tecnologici di questo mondo.

La Presidente conclude la  seduta  affermando che c’è bisogno di  fare più  spesso questo tipo di  
confronto.

Invita i cittadini ad iscriversi alla newsletter del Quartiere per avere tutte le informazioni.

Ringrazia  infine  l’Assessore e le Forze dell’Ordine per  la  presenza,  nonché tutti  gli  intervenuti  e  
dichiara chiusa la seduta alle ore 21.35.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Segretario verbalizzante                                                            La Presidente del Quartiere 

          Luca Leonelli                                                                              Federica Mazzoni




	Sede: Casa di Quartiere “A. Montanari”
	Pagg.: 8
	CONSIGLIERE
	GRUPPO CONSILIARE
	PRESENTE
	ASSENTE




